
 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel 

cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione 
con il Cristo, nostro Salvatore.  

Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 Gesù, il Battista mi invita a preparare la strada alla Tua venuta.  

La Tua Grazia mi aiuti a liberare il mio cuore da quanto impedisce che Tu viva in me. 

  CONVERSIONE E PACE   .  
 

   Gesù è il condottiero che guida il suo popolo dalla   
schiavitù del peccato alla libertà dell’amore. Lo conduce 
lungo un cammino di santificazione che passa attraverso 
l’impegno della conversione, del rifiuto del peccato e delle 
cose inutili, che indeboliscono la mente e la volontà e ci      
impediscono di realizzare il nostro bene. 
   Dobbiamo, pertanto, mettere a nudo le nostre fragilità e 
le nostre incongruenze e chiedere l’aiuto del Signore per 
realizzare in noi il suo disegno di salvezza. 
   Il Signore, da parte sua, tiene conto della maturità e  
delle necessita di ciascuno, e ci dona sempre più il premio 
della pace e della gioia.  
   Egli traccia questo cammino di oasi in mezzo al deserto 
della vita, in cui sono presenti le sofferenze, il male e il 
peccato, che, tuttavia, ci possono colpire solo nella misura 
e nei tempi permessi dal Signore   
                                             don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

II Domenica di Avvento - Anno A   ♦   7 Dicembre 2025 

MARIA AI PIEDI DELLA CROCE 
CHIESA SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA 

TAORMINA (ITALIA) 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
   Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente 
ti presentiamo: all’estrema povertà dei nostri meriti supplisca l’aiuto della tua        
misericordia.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la 

partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della 
terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                     

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica vengono richiamate alcune altre verità 
di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della realtà e il proficuo relazionarsi 
con essa. 

 

 

FORMAZIONE E VOCAZIONE 
 

   La formazione dei fedeli laici ha come obiettivo fondamentale la scoperta sempre 
più chiara della propria vocazione e la disponibilità sempre più grande a viverla nel 
compimento della propria missione. 
   Dio chiama me e manda me come operaio nella sua vigna; chiama me e manda 
me a lavorare per l'avvento del suo Regno nella storia: questa vocazione e missio-
ne personale definisce la dignità e la responsabilità dell'intera opera formativa,  
ordinata al suo riconoscimento ed assolvimento, gioioso e generoso. 
  Infatti, Dio dall'eternità ha pensato a noi e ci ha amato come persone uniche e 
irripetibili, chiamando ciascuno di noi con il suo proprio nome, come il buon Pasto-
re che «chiama le sue pecore per nome» (Giovanni10, 3). Ma il piano eterno di Dio 
si rivela a ciascuno di noi solo nello sviluppo storico della nostra vita e delle sue 
vicende, e pertanto solo gradualmente: in un certo senso, di giorno in giorno.  

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 58  
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                       Is 11,1-10   

Dal libro del profeta Isaia 
   In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di   
Iesse, un     virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui 
si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e    
d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di 
conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del 
timore del Signore. 
    Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà    
decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i 
miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra     
ucciderà l'empio. 
   La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo  
dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il 
leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. 
   La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il  
leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il 
bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. 
   Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte,    
perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. 
   In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le   
nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 71 (72) 
R. Andiamo con gioia incontro al Signore.   

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!  R.  

 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
i troni della casa di Davide.  R.  

 

Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi.  R.  

 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

  

SECONDA LETTURA                               Rm 15,4-9  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
   Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto 
per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della 
consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la   
speranza. 
   E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di   
avere gli uni verso gli altri gli stessi  sentimenti, sull'esempio di 
Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate 
gloria a Dio, Padre del   Signore nostro Gesù Cristo. 

   Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio 
nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua miseri-
cordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

 
CANTO AL VANGELO                            Luca 3,4.6  

Alleluia, alleluia.  
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio  
Alleluia. 

 
VANGELO                                             Mt 3,1-12   

Dal Vangelo secondo Matteo. A - Gloria a te, o Signore   

   In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel 
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno 
dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il 
profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deser-
to: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». 
   E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una 
cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e 
miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la 
zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battez-
zare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
    Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo,  
disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter 
sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della 
conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: 

"Abbiamo Abramo per padre!". 
   Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la   
scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene 
tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che 
viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e racco-
glierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 

 
 
 


